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DOSSIER EUROPA 

 

 

SCOPO DELL'UNIONE EUROPEA 

 

Mantenere la pace tra i suoi membri e paesi vicini.  

Mettere la pace alla base di ogni iniziativa futura. 

Promuovere l'unificazione e la Cooperazione concreta tra i paesi europei, garantire la sicurezza dei 

cittadini europei. 

Promuovere la solidarietà economica e sociale. 

Preservare l'identità e la diversità europee in un mondo globalizzato. 

Promuovere valori che gli europei condividono. 

 

 

 

TAPPE STORICHE 

 

- 1951  Nascita CECA. Comunità Europea Carbone e Acciaio (Belgio Germania, Francia, Italia, 

Olanda, Lussemburgo). 

 

- 1957  I 6 paesi della CECA firmano il trattato di Roma che istituisce la Comunità Economica 

Europea CEE. Istituisce la Comunità Europea per l'Energia Atomica (EURATOM)  

 

- 1973  Gli stati membri diventano 9 e introducono più politiche comuni. 

 

- 1979  Prima elezione diretta del Parlamento Europeo 

 

- 1981  Primo allargamento mediterraneo 

 

- 1993  Trattato di Maastricht (Nasce la UE) 

 

- 2002  Introduzione dell'Euro 

 

- 2004  L'UE ha 25 stati membri (diventano 28 nel 2013) 

 

- 2009  Entra in vigore il trattato di Lisbona e cambiano le modalità di funzionamento della UE 

 

- 2014  Alle elezione europee si presentano diversi candidati alla Presidenza della Commissione 

Europea. 



ISTITUZIONI 

 

L'UE non è un stato federale. E' più di una semplice confederazione di paesi. 

E' un fenomeno unico, il sistema decisionale è in costante evoluzione da 60 anni. I trattati sono la 

base di atti normativi che incidono direttamente sulla vita quotidiana dei cittadini europei 

attraverso: REGOLAMENTI,  DIRETTIVE, RACCOMANDAZIONI, frutto delle decisioni 

adottate dal PARLAMENTO EUROPEO il quale rappresenta i cittadini europei e dalla 

COMMISSIONE EUROPEA quale organo esecutivo indipendente dai governi nazionali. 

 

 

PARLAMENTO EUROPEO 

 

E' formato dagli eletti in rappresentanza dei cittadini dei paesi membri. Dal 1979 sono eletti ogni 5 

anni. I seggi totali sono attualmente 748 mentre 3 seggi risultano vacanti ( dati di agosto 2017). 

All'Italia sono attribuiti 73 seggi. 

 

 

CONSIGLIO EUROPEO  

 

E' composto dai capi di stato o di governo o primi ministri e dal Presidente della Commissione 

Europea. Si riunisce normalmente 4 volte all'anno a BRUXSELLES. 

 

 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 

E' composto dai ministri di tutti i paesi della UE. Ogni stato membro ne assume uno a turno la 

presidenza per un periodo di 6 mesi. Alla riunione partecipa un ministro per stato competente 

secondo il tema all'ordine del giorno. Esteri, agricoltura, industria, trasporti, ambiente, ecc. 

Per questioni economiche vi siedono i ministri di Economia e Finanza. Discutono di proposte della 

Commissione e prende decisioni vincolanti per i paesi membri. 

 

 

COMMISSIONE EUROPEA 

 

Ha facoltà di presentare nuove proposte legislative che invia al Consiglio e al Parlamento per 

discussione e adozione. I membri restano in carica 5 anni. Sono nominati dagli stati membri con 

approvazione del Parlamento Europeo. 

E composto da un membro per ciascun paese compreso il Presidente e l'alto rappresentante della 

Unione per gli affari esteri e la sicurezza che è uno dei vice Presidenti della Commissione. 

L'attuale Presidente della Commissione è JEAN CLAUDE JUNCKER 

 

 

COMPITI DELLA PRESIDENZA 

 

Gode di grande competenza. Agisce nel solo interesse generale dell'Unione, non riceve istruzioni 

dai governi degli stati membri.  

E' custode dei trattati, vigila sulla attuazione dei trattati, sui regolamenti e direttive adottati dal 

Consiglio e Parlamento. Può ricorrere alla Corte di Giustizia per il rispetto dei diritti. 



CORTE DI GIUSTIZIA 

 

A sede a Lussemburgo. E' composta da un giudice per ogni stato membro e da 11 avvocati generali 

nominati dai governanti degli stati membri per un mandato di 6 anni rinnovabili. 

Garantiscono indipendenza e rispetto del diritto dell'Unione e la corretta interpretazione e 

applicazione dei trattati. 

 

 

BANCA CENTRALE EUROPEA 

 

Ha sede a Francoforte, gestisce l'Euro e la politica monetaria dell'Unione. 

Il Consiglio Direttivo è composto da 6 membri del comitato esecutivo e dai Governatori delle 

Banche Nazionali dei 19 paesi della Zona Euro. 

Ha il compito di mantenere la stabilità dei prezzi, vigilare sulle banche dell'euro Zona. 

Presidente  della Banca Centrale Europea è MARIO DRAGHI dal 2011. 

 

 

CORTE DEI CONTI 

 

Ha sede a Lussemburgo, è composta da un membro per ogni paese dell'Unione nominati dagli stati 

membri per un mandato di 6 anni. Assicura legittimità e regolarità delle entrate e spese. 

Accerta sana gestione finanziaria del bilancio della UE. 

 

 

DI COSA SI OCCUPA LA UE 

 

Di tutti i settori che i Leader Europei ritengono vantaggiosi ad un'azione comune: 

 

- Mercato Unico   

- Euro 

- Crescita Economica 

- Sicurezza 

- Giustizia 

- Affari esteri 

- Cultura 

- Istruzione 

 

In tema culturale oltre al sostegno di cinema ed arte, ogni anno vengono nominate 2 capitali della 

cultura, favorendo le economie locali, mette in evidenza artisti e ricchezze culturali della città, come 

ad esempio Matera capitale Europea della cultura 2019. 

 

 

INTERVENTI 

 

Clima - Protezione dell'ambiente - Ricerca - Energia - Politiche di solidarietà agricolo sociale. 

Il bilancio della UE è modesto rispetto alla ricchezza complessiva degli stati membri 1,04 % del 

reddito nazionale lordo della totalità dei paesi membri. 



POLITICHE ECONOMICHE MONETARIE 

 

Scopo del mercato unico. 

 

Eliminazione delle restrizioni degli scambi. La libera concorrenza tra stati membri. Contribuire ad 

innalzare il tenore di vita delle persone. 

 

Libera circolazione delle persone, merci, servizi, capitali. 

 

Politica dei trasporti, concorrenza, per garantire a imprese e consumatori di godere i vantaggi offerti 

dall'apertura del mercato unico. 

 

Alcuni settori (servizi di interessi generali) sono soggetti alla legislazione nazionale. 

 

La crisi finanziaria del 2008 ha indotto la UE a creare una “Unione Bancaria” con norme più rigide 

sulla protezione del risparmio e vigilanza bancaria a livello europeo. 

 

 

L'EURO 

 

L'Euro è la moneta condivisa da 19 Stati dei 28 Stati membri della UE. E' operante dal 1999 senza 

denaro contante. Dal 2002 con banconote e monete in Euro. 

Nel lungo periodo tutti gli stati membri dovrebbero a far parte della Zona Euro. 

 

Vantaggi: 

Evita il cambio di valuta, confronto diretto dei prezzi per gli acquirenti, la banca centrale garantisce 

la stabilità dei prezzi, costituisce una importante riserva di valuta simile al dollaro (seconda valuta 

per importanza internazionale dopo il dollaro), maggiore protezione da svalutazione e attacchi 

speculativi. 

 

E' auspicabile maggiore solidarietà economica tra gli stati membri e riduzione del debito pubblico. 

 

 

UE STABILITA' E CRESCITA 

 

Per garantire stabilità e impedire decisioni negative dei singoli paesi sugli altri la UE guida la 

politica economica con il patto di stabilità e crescita con regole determinate: 

 

Debito pubblico non deve superare il 60% del PIL 

Le spese non coperte da entrate non devono superare il 3 % del PIL 

 

 

SORVEGLIANZA 

 

Se il disavanzo supera il 3 % il governo deve dimostrare che ha adottato misure per ridurlo nel 

medio periodo. 

Se si supera il limite del debito (60% del PIL) il governo deve presentare provvedimenti con effetti 

misurabili che permettono di ridurre il debito secondo calendario concordato. 

Se un paese non prende misure correttive per ridurre il disavanzo o debito pubblico eccessivo si 

espone a sanzioni finanziarie progressivamente più elevate fino ad arrivare al deposito di fondi a 

titolo di garanzia, caso estremo al pagamento di ammende. 



IMPEGNO EUROPEO DEGLI ULTIMI 5 ANNI 

 

- Occupazione 

- Crescita 

- Investimenti 

- Mercato unico digitale 

- Energia 

- Cambiamento Climatico 

- Mercato interno 

- Industria 

- Unione economica monetaria 

- Libero scambio con USA 

- Giustizia e diritti 

- Nuova politica della immigrazione 

- Ruolo più incisivo a livello mondiale 

 

 

SPAZIO SCHENGEN 

 

Si intendono aree senza frontiere interne dove cittadini, turisti, possono circolare liberamente senza 

controlli di frontiera. Alcuni paesi hanno rafforzato i controlli alla frontiera per esigenza di 

sicurezza. 

 

 

 

LIMITI E OPPORTUNITA' DELLA UE 

 

Considerando che essenzialmente la UE è costituita da un territorio geografico ben definito, dei suoi 

abitanti e dai regolamenti concordati tra i suoi stati membri si evidenziano limiti e si propongono 

opportunità  nella conduzione delle politiche della Comunità Europea.  

 

 

 

                                                                LIMITI  

 

La pace e il benessere dopo 2 conflitti mondiali non basta più di fronte alle disegualianze, 

impoverimento, lavoro, politiche Welfare. 

L'allargamento dell'UE ai paesi dell'Est non si è tradotta in una visione condivisa. 

La bocciatura della Costituzione Europea da parte di Francia e Olanda non ha contribuito al 

progetto unitario.  

Il referendum inglese sulla Brexit ha scosso profondamente la Comunità Eurpea. 

Il cambio di politica USA non aiuta, la guerra dei dazi abbassa gli investimenti. Gli interventi della 

Russia tendono ad indebolire la UE. 

La UE è troppo lenta nelle decisioni rispetto agli avvenimenti reali. 

Sembra che che solo i giovani credono ancore nella UE, mentre tra la popolazione più anziana la 

fiducia scende. Risposta alla immigrazione non adeguata.       

 

 

 

 

 



 

                                                            OPPORTUNITA' 

 

La pace sociale va realizzata attraverso maggiore inclusione sociale e benessere diffuso. 

Partecipare alla UE esige conoscenza e informazioni vere senza credere di sapere tutto senza la 

curiosità di conoscere. 

L'UE conviene ed è necessaria, con “mission” chiara ed efficace su temi importanti di Politica 

Europea Comune riguardante: 

Politica Estera, Economia, Difesa, Fisco, Politiche Sociali, Lavoro, crescita, occupazionale, rilancio 

degli investimenti, ricerca, sviluppo sostenibile ed equilibrato, rispetto dell'ambiente, crescente 

impiego di energia rinnovabile, tassazione giganti del web, sostegno allo sviluppo economico e 

tecnologico per la stabilità politica dell'Africa consentendo alla UE di gestire i flussi migratori a 

livello fisiologico. 

Superare il divieto degli Stati alle decisioni che riguardano: difesa, politica estera e fiscalità, in 

modo che il consiglio dei ministri possa votare a maggioranza senza voto all'unanimità evitando il 

potere di veto. 

Infine difesa dei valori universali. 

 

 

 

INDICAZIONI DI MONS. DELPINI ARCIVESCOVO DI MILANO 

 

In Europa bisogna stare uniti sui valori, scegliere la libertà per far fronte alle paure. 

Le ragioni della economia hanno soffocato gli altri valori.  

Anche le previsioni degli economisti spesso si rivelano sbagliate.  

Una gestione buona delle risorse produce il bene. 

Mettere l'economia al servizio dell'uomo e non viceversa. 

Nel periodo delle guerre i giovani si arruolavano per andare a combattere, oggi studenti vanno 

all'estero e studiano (Erasmus) si sentono europei e vogliono la pace.  

 

 

 

 

INDICAZIONI DI PAPA FRANCESCO 

 

Ricordare che l'Europa non è una raccolta di numeri o istituzioni, ma è fatta di persone. 

 

Spesso purtroppo i dibattiti si riducono ad una discussione sui numeri: 

- Non ci sono i cittadini  ci sono i voti 

- Non ci sono migranti ci sono le quote 

- Non ci sono lavoratori ci sono indicatori economici 

- Non ci sono poveri ci sono soglie di povertà  

 

 

ELEZIONI EUROPEE 

 


